IL PRESIDENTE 

Introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “RIORGANIZZAZIONE RICOVERI RIUNITI E ISTITUZIONE FONDAZIONE”. 
Dopo l’intervento del cons. Barillà che esprime il suo pensiero sull’argomento e non avendo chiesto nessun altro di parlare, il Presidente pone in votazione la delibera, per appello nominale, che viene approvata a maggioranza dai 27 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Marcianò, D’Ascoli, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Martorano, Chizzoniti, Lamberti, Zimbalatti, Delfino, Meduri, Barillà e sindaco Scopelliti); voti favorevoli 26 (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Marcianò, D’Ascoli, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Martorano, Chizzoniti, Lamberti, Zimbalatti, Delfino, Meduri, sindaco Scopelliti); voti contrari 0; astenuti 1 (Barillà) 

Il Presidente ne proclama l’esito.       

Con separata votazione viene approvata la immediata esecutività della delibera, approvata a maggioranza dai 28 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Marcianò, D’Ascoli, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Lamberti, Zimbalatti, Delfino, Meduri, Barillà e sindaco Scopelliti); voti favorevoli 27 (Romeo D., Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, Falcomatà, Marcianò, D’Ascoli, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Ripepi, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Lamberti, Zimbalatti, Delfino, Meduri, sindaco Scopelliti); voti contrari 0; astenuti 1 (Barillà) 

Il Presidente ne proclama l’esito.
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso:

che l'offerta di servizi per anziani e nuclei in difficoltà a Reggio Calabria si presenta ben articolata, sia per tipologia sia per diffusione territoriale; questa "rete" di servizi è costituita, oltre che da una considerevole quota di interventi e prestazioni che si svolgono presso il domicilio, da servizi territoriali e residenziali diversificati in grado di rispondere ai molteplici bisogni di tali categorie di utenti;
che nel corso di questi anni si è avviato un processo di integrazione con i servizi e presidi messi in campo da altri soggetti istituzionali, pubblici e privati;
che tale impostazione dei servizi, basata su alcuni principi come- la continuità tra servizi domiciliari, semiresidenziali e residenziali, l'avviata integrazione socio-sanitaria, la collaborazione tra tutti i soggetti, la diversificazione delle risposte, la flessibilità operativa dei singoli servizi - assume ancor più rilievo alla luce delle trasformazioni demografiche, sociali e culturali che stiamo vivendo e che, in particolare, per quanto attiene all'esperienza maturata con la gestione della casa comunale di riposo "Ricoveri Riuniti", la gestione diretta ha evidenziato una serie di limiti, che hanno imposto anche all'Amministrazione Comunale di Reggio Calabria un ripensamento sulle modalità di gestione, infatti, la rigidità delle procedure amministrative interne alla macchina comunale, particolarmente in tema di gestione dei contratti e di modalità organizzative generali ed i vincoli sempre più stretti, che la produzione normativa e le leggi di bilancio impongono ogni anno agli enti locali, non consentono quelle flessibilità e rapidità operative che sono necessarie al funzionamento ordinario di presidi che operano 24 ore al giorno per 365 giorni all'anno e rendono ancor più difficile e precaria la programmazione e soprattutto la realizzazione in tempi ragionevoli e certi dei necessari cambiamenti strutturali e gestionali;

che l'appartenenza della Casa di riposo alla complessa macchina comunale ha, in particolare, ripercussioni critiche sulla gestione del personale, cui devono essere applicati istituti normativi pensati per altra tipologia di dipendenti, che - a sua volta - tende a "confrontarsi" con altre categorie di lavoratori che svolgono attività e operano con orari in genere meno onerosi;

· Casa Giramondo;
· Casa di Riposo denominata Ricoveri Riuniti;
· Foresteria sociale denominata Migra-habitat; 
· Servizio di telesoccorso e teleassistenza; 
· Segretariato Sociale.
che relativamente ai servizi trasferibili è stato predisposto un piano di riorganizzazione (ALLEGATO l) che pone in raffronto la situazione attuale con il nuovo modello organizzativo in cui si evidenziano economie di gestione nei costi complessivamente sopportati, come da relazione allegata;
che l'ipotesi giuridica della Fondazione presenta numerosi vantaggi, in particolare:

- può più facilmente di altri interagire con le Fondazioni che erogano medesimi servizi; 

-non ha per definizione fine di lucro;

-può porsi più facilmente verso l'esterno come soggetto destinatario di contribuzioni e donazioni da parte di soggetti pubblici e privati, proprio perché senza fine di lucro; 

-la sua organizzazione, si presta a forme di aziendalizzazione, vuoi gestionale che nei rapporti col personale; 

-garantisce la stabilizzazione del personale precario, in particolare LPU ed LSU; 

-grazie alla natura propria della Fondazione può meglio coniugare maggiore dinamicità ed efficienza con l'eticità della specifica missione; 

-può facilmente aprirsi agli organismi del terzo settore con le quali può avviare percorsi di collaborazione e sinergie operative; 

-si presenta inoltre più indipendente - anche come "immagine" - dall'Ente pubblico e può attraverso questa strada facilitare nuove possibilità di finanziamento dei servizi non solo da parte di soggetti istituzionali, ma anche grazie alla generosità dei cittadini singoli ed associati, tradizionalmente forte nel passato dei Ricoveri anche se portata oggi ad esprimersi in altre direzioni;
considerato che il percorso previsto ed il risultato cui si vuole pervenire sono assolutamente in linea con i principi di sussidiarietà che ormai caratterizzano la gestione dei servizi sociali per effetto delle disposizioni vigenti, in particolare: 

-l'art. 1, comma 5, della legge n. 328 dell'8.11.2000 avente per oggetto "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" che prevede: "Alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella  progettazione e  nella  realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato ed altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di reciprocità e della solidarietà organizzata." 

-l'art. 1 comma 6 della legge regionale n. 23 dei 2003 che così recita:
“La Regione e gli Enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli Organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle Associazioni e degli Enti di promozione sociale, delle Fondazioni e degli Enti di patronato, delle Organizzazioni di volontariato, degli Enti riconosciuti, delle Confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore della programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.
che, quanto agli aspetti giuridico-amministrativi connessi con la creazione del nuovo soggetto, è stato predisposto l'allegato statuto (All. 2) della nuova Fondazione che prevede:
1. che la Fondazione sia costituita dal Comune di Reggio Calabria costituendone ente strumentale;
2. che la Fondazione non ha fini di lucro e persegue, nei limiti e nelle forme di legge, finalità socio-assistenziali e socio-sanitarie a favore delle persone anziane, non autosufficienti e nuclei in stato di bisogno o disagio sociale;
3. che la stessa Fondazione allo scopo di realizzare le finalità di cui sopra potrà:
· realizzare interventi e gestire servizi/strutture per rispondere ai bisogni di assistenza in particolare delle  persone in difficoltà;
· realizzare interventi e gestire servizi/strutture per prevenire e rispondere a situazioni di bisogno, di disabilità o di disagio sociale;
· collaborare con gli enti locali e con gli altri organismi pubblici e privati interessati al fine di realizzare una rete organica ed integrata di servizi socio-sanitari sul territorio, garantendo una corretta programmazione ed una coordinata gestione degli interventi e dei servizi;
· promuovere ogni altra iniziativa utile al conseguimento delle finalità sociali;
· compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie atte a favorire il raggiungimento degli scopi sociali;
· costituire e/o partecipare ad organizzazioni (fondazioni, associazioni, società, consorzi, ecc.) le cui finalità siano compatibili con gli scopi della Fondazione stessa.
Ritenuto, pertanto, sulla scorta delle considerazioni che precedono ed ai sensi degli artt. 14 e segg. Codice civile, costituire la "Fondazione Ricoveri Riuniti" destinando allo scopo un fondo patrimoniale pari ad  €  200.000,00;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del Settore Servizi Sociali e dal Responsabile Settore finanze;

Richiamata la delibera di G.C. n° 580 del 18/12/2009 con la quale si approvava la proposta di riorganizzazione dei Ricoveri Riuniti attraverso la costituzione della Fondazione;

Acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso in data 30/03/2010;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del Settore Servizi Sociali e dal Responsabile Settore finanze;

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente

DELIBERA

   1)
 la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2)
  di prendere atto dell'allegata relazione (ALLEGATO 1) di proposta di riorganizzazione dei Ricoveri Riuniti predisposta dal Dirigente dell’U.O. Politiche Sociali;
3) di costituire, per i motivi di cui in premessa, la "Fondazione Ricoveri Riuniti";
4) di approvare l'allegato statuto (ALLEGATO 2) della costituenda Fondazione;
5) di dare atto che, alla costituenda Fondazione, attraverso apposito contratto di servizio, da sottoporre a successiva approvazione consiliare verranno inizialmente trasferiti i sottoelencati servizi attraverso il trasferimento di risorse economiche, umane, in particolare LPU ed LSU e beni allo scopo destinati:
· Gestione casa riposo comunale denominata Ricoveri Riuniti;
· Gestione Casa Giramondo;
· Foresteria Sociale "Migra-habitat";

· Gestione Servizio di Telesoccorso;
· Gestione Servizio Segretariato Sociale.
6) di impegnare la somma di € 200.000,00 all'intervento 10.04.05 bilancio pluriennale 2009/2011;

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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